
escono 
due film di qualità: «Lo zoo di vetro» girato 
da Newman e tratto da Williams 
e «Il pranzo di Babette» che ha vinto l'Oscar 

i r upi Avati 
racconta la sua nuova «avventura elettronica»: 
sessantacinque telefilm 
«per sfuggire alla colonizzazione americana» 

CULTURAeSPETTACOU 

Così la satira 
ha sconfitto la magia 
Se prima del '500 la caricatura era pressoché as­
sente. dopo il Rinascimento essa fa la sua compar­
sa nei dipinti e, nel Settecento, con la nascita dei 
{[tornali, entra sempre più frequentemente nella 
otta politica Segno di una •laicizzazione» dell im­

magine che perde i suoi contenuti magici Ernst 
Gombnch, a Napoli per un seminario sull'argo­
mento, spiega come e avvenuto questo passaggio 

ANNAMARIA LAMARRA 

m NAPOLI Un ministro vuol 
portare Staino In tribunale II 
bravo Paolo Hendel viene 
censurato in tv critici illustri 
discutono dei diritti della sali 
ra In televisione e sulle pagine 
di quotidiani 188 è dunque 
I anno della caricatura e della 
satira politica? Parrebbe di s) a 
giudicare dall Interesse che 
suscita tanto che oggi sugge 
riva Barbato nel suo Va pai 
siero lo slotto i diventato In 
dice non solo di successo ma 
quasi di Identità insomma mi 
sfoltono dunque sono Ma co 
me si spiega tanta popolarità 
per un modo di narrare il reale 
che dopo tutto racconta solo 
d ò che è noto? -La regola vio 
lata dal comico - scriveva 
qualche anno fa Umberto Eco 
sulle Pagine di Alfabeta - è 
talmente riconosciuta che 
non e è bisogno di violarla» 
Eppure è su questa violazione 
solo apparente - secondo 
Henry Bergson la società si di 
tende attraverso il riso e per II 
nostro Umberto Eco il comi 
co è di destra strumento di 
conservazione che diverge 
energie contestatarie - che è 
appuntata da qualche tempo 
I attenzione degli studiosi no 
strani da Guido Almansi e Atti 
Ilo Brilli Anche I convegni 
non mancano A Napoli Ernst 
Gombnch storico dell arte e 
autore di originali testi di psl 
coanalisi applicata alle teorie 
estetiche ha raccontato ad un 
pubblico attento che cosa sia 
no satira politica e caricatura 

La caricatura per chi non 
lo sapesse nasce relatlvamen 
te tardi tra la fine del 500 e 
gli inizi del 600 Sulla nuova 
torma d arte riconosciuta su 
bito come tale discutono im 
mediatamente gli Almansi 

dell epoca Per II critico sei 
centesco Baldinucci la carica 
tura è un ritrailo caricalo «un 
modo tenuto (da pittori e 
scultori) in fare ritratti quanto 
più somiglianti al tutto alla 
persona ritratta ma per gioco 
e talora per ischerno aggra 
vando e crescendo I difetti 
delle parti imitate proporzio 
nalmente Talmente che nel 
tulio appariscono essere essi 
e nelle parti siano variati» È il 
simile nel dissimile quindi a 
produrre I effetto comico E 
cosi Luigi Filippo re borghe 
se diventa una pera per opera 
di Philippon direttore della 
Caricature il pnmo del setti 
manali umoristici 11 povero 
Philippon ebbe non pochi 
problemi ma nonostante I am 
menda pesante che gli venne 
inflitta pubblicò lo stesso il di 
segno spiegando che dopo 
tutto non era colpa sua se II re 
somigliava^ una pera che poi 
era una parola mascherata per 
zucca La reazione alla carica 
tura non e cambiata Molti 
che ne siano segretamente 
contenti o meno continuano 
ad arrabbiarsi come e più di 
Luigi Filippo 

A Gombrich, Il quale Insie­
me con Ernest Kris al è occu­
palo del tratti psicologici 
della caricatura, abbiamo 
chiesto quale ala II meccani-
ano attivato dallo schizzo 
caricaturale e perché le rea 
aloni alla caricatura non so­
no In fondo mal cambiate 

•L immagine visiva è anco 
ra considerata un doppio del 
la persona rappresentata 
Questo spiega perche la cari 
calura compare con tanto ri 
tardo I immagine ha radici 
più profonde della parola nel 
la nostra psiche Nella produ 

Dal '500 in poi la caricatura ha conosciuto 
un vero e proprio crescendo 
Ernst Gombrich spiega su quali meccanismi 
psicologici si fonda il suo potere 

tifisi *tti * ̂ l i/^»pfcSS 

Una caricatura inglese del 1798 II primo ministro Tory William Pitt monta-.opra Charles Fox, capo 
dell opposizione In alto, Ernst Gombrich 

zione satirica figurativa ante 
cedente al 500 troviamo im 
magmi che hanno alcuni dei 
presupposti della cancatura 
ma che in nessun modo si 
possono definire tali Quello 
che prevale è I aspetto simbo­
lico allegorico I impiccarlo 
ne è frequente nell Iconogra 
fia medievale I ribelli veniva 
no rappresentati impiccati e a 
testa in giù spesso con i bla 
soni capovolti E soprattutto II 
peccato ad essere raffigurato 
come nella famosa rappresen 
tazione di Tancredi che cade 
da cavallo la caduta era II 
simbolo del peccato d orgo­
glio Allora si Insisteva sul 
contesto simbolico che de 
grada la vittima più che sulle 
interpretazioni dell uomo da 
parte dell artista Questo sue 
cederà molto più tardi in In 
ghilterra i ritratti caricaturali 
compaiono per la prima volta 
nella stampa politica solo nel 
1700 E allora che nasce la vi 
gnetta di giornale come 1 in 
tendiamo noi E un ritardo do 
vuto alla magia d immagine 
che era una tra le più diffuse 
pratiche magiche e che pre 
supponeva 1 identità del se 
gno e della cosa significata 
questa è una credenza più for 
te di quella del potere della 
parola Con la parola si poteva 
giocare senza troppe conse 
guenze con 1 immagine visiva 
no perche era sentita come 
una sorta di doppio dell og 
getto rappresentato Questa 
concezione deU immagine ha 
radici antiche È un senttmen 
to universale ancora oggi 
strappiamo la fotografia di chi 
ci ha tradito Insomma la ere 
denza del potere dell immagi 
ne non e affatto diminuita 
Questo spiega perche la can 
calura nonostante la sua na 

tura effimera colpisca anco­
ra* 

Lei ha parlato di un effetto 
rassicurante del conico e 
della «tara politica sul doli* 
lutarlo. 

«Sì questo elemento c e 
del resto Freud I ha detto mol 
to chiaramente nel suo Motto 
di spmtoe il meccanismo del 
la cancatura è slmile a quello 
e una liberazione di energia 
repressa La cancatura e la sa 
tira questa funzione I hanno 
conservata In una famosa vi 
gnetta inglese del 1808 si ve 
devano Piti e Napoleone che 
si dividono il mondo a pranzo 
Napoleone nel piatto si mette 
I Europa, Pitt si prende gli 
oceani li messaggio era chia 
ro gli inglesi venivano rasa 
curati sulla loro supenontà na 
vale Napoleone si prenda pu 
re I Europa tutto il resto e no 
stro E sempre to stereotipo 
che vince quello sociale o po­
litico Per quanto corrosiva la 
satira allude sempre A qualco­
sa tn cui tutti si riconoscono 
la crìtica ali arroganza alla 
stupidita È questo nconosci 
mento che sminuisce la canea 
eversiva» 

Oggi al tende » considera­
re la caricatura come meta­
linguaggio. Attillo Brilli ha 
scrìtto per esemplo che quel­
lo che viene preso In giro 
non è tanto II personaggio ef­
fettivo, con le sue caratteri-
•tiene, quanto piuttosto la 
rappreMntazkneurDcuuedl 

' «reraaggtodlfruMdal 
di comunicazione. Lei 

è d'accordo? 
•SI certo la caricatura è di 

ventata un linguaggio sul Un 
guaggto si serve allude ad un 
altro linguaggio Ma questa 
trasformazione con il modllì 
carsi dei linguaggi e con la lo­
ro diffusione era inevitabile» 

Bilenchi e i suoi amici atto secondo 

Ritrovata 
in California 
una poesia 
di Shakespeare? 

Una poesia Inedita di Shakespeare sarebbe stata ritrovata 
per caso in un cumulo di vecchi manoscritti conservati 
nella biblioteca dell Università di Huntington in California 
Lha annunciato I autore del ritrovamento il professor Pe­
ter Levi di Oxford uno dei più autorevoli studiosi dell ope­
ra di Shakespeare L inedito corredato da studi critici e 
letteran sari pubblicato dall editore Daniel MacMIIIan 
•Per noi - ha affermato MacMIIIan - non ci sono dubbi Li 
calligrafia del manoscritto non è quella di Shakespeare, 
ma di un suo noto copista L Intera vicenda è un romantico 
esempio di indagine letterana tale da colpire la fantasia di 
tutti. Ma naturalmente e è già chi avanza autorevolissimi 
dubbi .Quella poesia è certamente di altri, ha tagliato 
corto Stanley Wells docente di studi scesplrianl ali Univer­
sità di Birmingham 

Samara 
avrà 
due piramidi 
in più 

«La scoperta archeologia 
più importante degli ultimi 
anni» Così I ha definita II 
quotidiano Al Ahram In 
novembre le due piramidi 
della sesta dinastia indivi 
duate da una missione ar-

^^^mmmmmmmmm^^^ cheologica francese nella 
zona monumentale di Saqqara saranno riportate alla luce 
Sensibilissimi rivelatori hanno già delineato le dimensioni 
delie due piramidi tuttora sepolte 12 metri di altezza e 25 
di base Risalirebbero ali epoca del faraone Pepi primo 
(2420 2380 avanti Cristo) Secondo 1 archeologo Helll 
Ghali uno dei monumenti funebri potrebbe essere quello 
della madre di Pepi primo la regina Iput L altra potrebbe 
essere la tomba dello stesso Pepi o di sua moglie «Le due 
piramidi - ha detto un altro archeologo Zani Hawwas -
sembrano essere ancora intatte e 1 apertura delle camere 
funerarie sarà una vera emozione» 

Agrigento 
torna 
«a veder 
greco» 

L antica Akragas decantata 
da Pindaro come la più bel 
la citta dei mortali ritorna a 
«veder greco» Cosisintito 
la la mostra che verrà inau 
gurata il 2 maggio e che sarà dedicata alle necropoli agri 
gentine con materiali provenienti dai più importanti musei 
a Europa Organizzata dalla soprintendenza ai Beni cultu 
rati di Agngento dall amministrazione provinciale e dalla 
società di consulenza «progetto terziario» la mostra - che 
si chiuderà il 31 luglio - si aprirà in concomitanza con la 
settimana di studio su «Agngento e la Sicilia greca storia e 
immagine» Con Sabatino Moscati molti altri archeologi 
stona filosofi - tra cui Murray Gadamer Vallet Severino 
Giannantoni Riedel Lepore - confronteranno le loro ri 
cerche sul penodo che copre i secoli VI e V in cui la greca 
Agngento raggiunse il massimo splendore prima delhnva 
sione cartaginese Nella foto un cratere a calice ornato 
con figure femminili dipinte in rosso proveniente dalla 
Bibliotheque Nationate di Pangi e che sarà uno dei «pezzi» 
della mostra di Agrigento 

700 milioni 
per un quadro 
di scuola 
leonardesca 

E stata venduta per 700 mi 
lioni la tela «La cena di Em 
maus» di Giovanni Agostino 
da Lodi messa al) asta Ieri 
sera dalla Finarte di Milano 
per conto dell editore Leo 
nardo Mondadori II qua 
dro è andato a un acquiren 

te privato di Milano L olio su tela attribuito al pittore di 
scuola leonardesca era partito da una base di 350 milioni 
Alla vigilia era stata annunciata una battaglia a suon di 
milioni fra più concorrenti ma I attesa è andata delusa e 
solo due compraton si sono disputati il quadro Lasta è 
durata solo 75 secondi La speranza e che il privato che 
se I e aggiudicato 01 cui nome non è stato rivelato) metta 
ora ( opera a disposizione del pubblico 

ALBERTO COR TESE 

• • Nell autunno del 76 a 
un compagno che insegnava 
alla scuola di partito di Albi 
nea sulla collina di fronte a 
Reggio Emilia venne I idea di 
far leggere a una cinquantina 
di giovani quadri comunisti di 
fabbrica che frequentavano 
un corso Amia il libro di Bi 
lenchl uscito pochi mesi pn 
ma e mi chiamò a discuterne 
con loro Ne parlammo un sa 
bato mattina e pomeriggio 
per molte ore di seguito 

Ho ritrovato in un cassetto 
lo stenogramma di quella 
giornata Per quanto mi ri 
guarda con Romano io intrai 
tengo un dialogo da sempre 
Almeno da quando poco più 
che adolescente conobbi a 
Hrenze quello che già consi 
deravo un maestro della nar 
rativa I autore di Conservato 
no di Santa Teresa della Sic 
citi e della Miseria e nei fer 
vidi anni successivi della Resi 
stenza e del dopoguerra del 
Nuovo Corriere e di Società E 
il caso - mi sono detto - di far 
entrare in questo dialogo un 
altro interlocutore Equeigio 
vani compagni con i quali ho 
discusso dodici anni fa mi è 
parso [ossero I interlocutore 
giusto anche per il lettore di 
oggi che ha I occasione di 
scoprire o riscoprire nella sua 
forma definitiva questo libro 
straordinario Perché certo a 
interlocutori come quelli figli 
di tempi tanto diversi se non 
proprio migliori egli sta par 
landò A loro implicitamente 
sono destinate queste pagine 

Gianfranco Contini nelle 

tre magistrali paginette che ha 
premesso alla nuova edizione 
collega il fascino del libro alla 
eccezionale bravura del Bilen 
chi «raccontatore» chiuso or 
mai da anni nella sua casa fio 
rentina da una dolorosa infer 
mità ma Impavido rievocato 
re di eventi idee uomini di un 
passato che la memoria rende 
sempre presente 11 testo scnt 
to è come se prosciugasse il 
fiume favoloso delle sue paro 
le e le rendesse essenziali 
Grazie dice ancora Contini 
alle virtù del prosatore forma 
tosi in anni difficili per ta lette 
ratura italiana e quando in un 
giovane il gusto della vita non 
poteva non doppiarsi di ster 
minate letture di grandi lezio 
ni come quelle di Cechov di 
Tolstoi di Joyce e per un to 
scano di provincia come Bi 
lenchi di Tozzi e dietro a lui 
delle asciutte prose dei croni 
sti dei Trecento Ma grazie an 
che conclude Contini alla fé 
deità alle sue origini «strapae 
sane» Son queste che gli con 
sentono (se capisco bene) di 
evitare grazie neoclassiche 
nel rievocare i tanti amici per 
duti dì farli vivere come prso 
naggi di racconti quasi fosse 
ro ancora tra noi con la venta 
delle loro angosce delle loro 
gioie del loro fervente pas 
saggio nella stona che e vive 
re comune degli uomini gran 
di o piccoli che siano ai mar 
gini o al centro degli eventi 

Tutto giusto probabilmen 
te lo però quel giorno ad Al 
binea cercai di far capire ai 
compagni un altra ragione 

Romano Bilenchi ristampa Amia 
presso 1 editore Garzanti, che viene 
ripubblicando la sua opera completa 
Ai nove capitoli della prima edizione 
di Einaudi (1976) se ne aggiungono 
altri sei e quattro di essi ripercorrono 
la memoria della Resistenza che I au 
tore vive in prima persona a Firenze 

raccontando gli episodi che ebbero a 
protagonisti i gappisti Simgagha e 
Fanciullacci tracciando un penetran­
te ritratto di Mano Fabiani, infine ri­
costruendo la nascita di Società Si 
completa uno dei libri di memona 
più belli e intensi che siano stati scrit­
ti nel dopoguerra 

forse ancora più decisiva e 
certo più profonda per cui 
nel leggere il libro non biso 
gnava fermarsi al suo caratte 
re di documento di testimo 
na nza persuasva su una tipi 
ca vicenda storica ma occor 
reva partire dalla sua qualità 
letteraria Tutti erano rimasti 
coipiti dalla forza d quella 
prosa rattenuta tutta fatt ed 
emozion mai retorica e mai 
eleg aca memona di un pre 
sente da costruire piuttosto 
che di un passato amaro lo 
cercai di spiegare che il segre 
to se cosi si può chiamare 
di questo stile sta proprio nel 
fatto che nella scrittura sin 
dalle sue origini e oggi p u che 
mai nella sua generosa e im 
perternta vecchiaia Bilenchi 
persegue una coragg osa per 
sino sp etata autocritica 

Autocrlica Brutta parola 
delia tradiz one comunista 
(Giorg o Amendola ci scher 
zava e quella cosa che amia 
mo fare agli altri ) Ma il lavo 
ro di uno scrittore come Bi 
lenchi e d ce che es ste anche 
un altro tipo di autocritica né 

BRUNO SCHACHERL 

terzinternazionalita ne cattoli 
ca quella che può attendere 
anni e anche decenni ma pn 
ma di raccontarla vuol capire 
perché ha vissuto certe cose 
in un certo modo perché il 
muro su cui ha sbattuto il ca 
pò era cosi duro quando un 
uomo può aver ceduto o sba 
gliato e solo dopo aver capito 
osa raccontarsi e raccontare i 
suoi incontri e trarne tutto e 
solo il senso che era giusto 

E allora dopo aver spiega 
to a quei giovani compagni 
operai che cos era stata la cui 
tura la letteratura in particola 
re nella Firenze di allora il 
discorso tra me e loro venne 
giù filato Che cosa è stato il 
cosiddetto «fascismo di sini 
stra Perché così lenta la ma 
tu razione dell antifascismo 
Che rapporto ieri e oggi tra 
culture di élite e cultura prole 
tana (ma il termine già dodici 
anni fa stava passando di mo 
da) Chi aveva ragione To 
gliatti o Vittorini Che cosa 
vuol dire intellettuale organi 
co Che rapporto c e tra la 
scrittura di Bilenchi e il neo 

realismo in letteratura e nel ci 
nema E cosi via 

Non è il caso di raccontare 
qui tutte le nsposte che dovet 
ti dare quel giorno Credo nel 
complesso di essermela ca 
vaia e di aver persuaso molti 
dei miei interlocuton Per 
esempio sul fatto ette il rac 
contan di Bilenchi non era la 
stessa cosa del neorealismo a 
sfondo populistico o banal 
mente storicistico del dopo 
guerra oppure sul principio 
che nessuno può suonare il 
piffero alla rivoluzione e che 
chiederglielo equivale al peg 
giore zdanovismo con tutti 1 
guasti < he aveva prodotto nei 
paesi del «socialismo reale* o 
ancora sul) idea che il rap 
porto con gli intellettuali con 
tmua a essere anzi diventa 
sempre più decisivo per una 
classe che vuole affermare la 
propria egemonia ma a con 
dizione di capire che la batta 
glia cu turale e una e una so 
la e che ormai la questione 
della cultura di massa può es­
sere affrontata solo cambian 
do molti del termini in cui era 

L autore di «Amici», Romano Bilenchi 

stata posta in un passato an 
che recente 

Il libro in ogni caso aveva 
agito Anche sulla loro memo 
ria storica Le bellissime pagi 
ne di Bilenchi su Rosai (Conti 
ni le definisce «il poeticissimo 
nucleo del libro») o su Vittori 
ni ci consentirono di discute 
re a lungo sulla stona stessa 
del partito comunista negli 
anni terribili che precedettero 
la Resistenza Ed ecco la di 
sperazione cupa degli omini 

di Rosai i furon impotenti del 
Vittorini giovane il rovello 
senza sbocchi di una genera 
zione priva di punti di nfen 
mento Solo qua e là - ma bi 
sognava cercarli bisognava 
vederli - i «paletti» 1 segnali 
che una classe oppressa riu 
sciva a collocare nella socie 
ta e erano i pochi che resiste 
vano e appena I sintomi con 
fusi del maturare di uno spo 
stamento di classi di ceti di 
idee di un disgregarsi della 

classe dominante del falli 
mento del fascismo Una sto­
na oscura, che le vicende dei 
gruppi dmgenti del loro eroi 
sino e insieme dei loro errori 
non basterebbero da sole a il 
luminare 

Di tutto questo ci parlava 
Amia A chi leggerà la nuova 
edizione il discorso apparirà 
ancora più compiuto Vi sono 
stati aggiunti infatti altn sei ca 
pitoli composti negli anni 
successivi e già apparsi su nvi 
ste o in volumi antologici A 
parte due bellissimi ritratti del 
pittore Ugo Capocchini e del 
lo scrittore Alessandro Bon 
santi gli altn nguardano i co­
munisti nella Resistenza e 
nell immediato dopoguerra 
Sono anzitutto due ven e prò 
pn racconti con protagonisti 
ven i gappisti fiorentini Sinì 
gaglia e Fanciullacci i loro 
compagni la rete clandestina 
del partito che si muoveva tra 
mille pencoli e tra loro lo 
scnttore che registra e ncor 
da e non si tira mai indietro 
Qui I azione si fa per cosi di 
re scrittura E una scnttura 
senza un filo di retorica solo i 
fatti nella loro crudezza Ma 
anche il senso di un nscatto 
una luce cruda - la luce del 
I imminente liberazione - che 
da valore e senso anche alle 
angosce dei capitoli prece 
denti Segue una nevocazione 
della nascita di Sociefa delle 
idee con cui Bilenchi insieme 
con Bianchì Band nielli e Lu 
porim vi pose mano nel 45 e 
delle difficoltà che I mpresa 
Incontro di fronte al governo 

alleato Infine a concludere 
anche idealmente il volume» 
un ritratto di Mario Fabiani, Il 
prestigioso dìngente comuni­
sta che fu il pnmo sindaco dt 
Firenze dopo la liberazione A 
lui ricordiamo Bilenchi resti-
tui nel 57 dopo la doloro» 
vicenda del Nuovo Corriere, 
la tessera del partito a lui la 
richiede dt nuovo nel 72 Un 
gesto che il potere letterario 
non gli ha più perdonalo Rac­
contando la sua amicizia per 
Fabiani lo scrittore rievoca 
un amicizia nata durante la 
lotta partigiana e consolidata­
si negli anni del dopoguerra, 
fino ali atteggiamento che 
ambedue ebbero verso l a Pi­
ra Ma a sigillo del ritratto di 
un comunista aperto critico e 
audace (e certo di proposito, 
a conclusione dell intero vo­
lume nella sua nuova struttu­
ra) Bilenchi colloca il loro in­
contro il giorno della morte dì 
Stalin 

Vale la pena di leggerlo 
«Armammo in Federazione 
Entrammo e erano compagni 
che piangevano Si fecero In­
torno a Mario Intanto pian­
gete poco E morto un dittato­
re disse Lo guardarono sor­
presi Salimmo le scale Al pri­
mo piano In uno stanzone af­
follato Mazzoni gli venne In­
contro Mazzoni disse Sono 
turbato Fabiani Perché? 
Mazzoni Come non lo sai? 
E morto II compagno Stalin ' 
Fabiani Lo so Era ora. È 
morto troppo tardi Non ri* 
cordo più la reazione degli al­
tri» 

l 'Uni tà 
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